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OGGETTO: Regime quote latte. Comunicazione del   
 

 
Si fa riferimento alla comunicazione del - - - - - - - , pervenuta il------------, prot. --------- 

concernente alcune richieste a seguito dell'ordinanza del Tribunale di Roma - GIP n. 

3068/1 O in merito alla gestione della propria posizione debitoria e alle attività relative al 

recupero del prelievo supplementare  latte. 

A conferma di quanto già riscontrato con varie note Agea, in merito a missive di identico 

contenuto , si ribadisce che sin dagli anni '90 i governi pro tempere hanno dedicato ad 

esso la massima attenzione, istituendo tra l'altro autorevoli Commissioni  per  indagare 

sulle presunte inesattezze, irregolarità, truffe. 

A distanza di anni, anche la Relazione finale (26  gennaio  2010  della  Commissione 

istituita dal Ministro Zaia con decreto del 25 giugno 2009, non ha in alcun modo messo in 

discussione l'esattezza dei dati relativi al latte prodotto ed  ha  altresì  affermato 

l'attendibilità e la correttezza dei calcoli applicati dall'Amministrazione. 

L'analisi successivamente condotta dal Comando dei Carabinieri Politiche agricole e 

alimentari, nel segnalare - come già fece nel 2003 la Commissione presieduta dal 

Prefetto Mariani - talune situazioni "di non piena coerenza tra le banche dati ufficiali", tali 

da mettere in discussione il quantitativo di latte prodotto ogni anno  e di conseguenza 

l'esubero complessivo nazionale, ha asserito conclusivamente l'opportunità di ulteriori 

approfondimenti (si consideri, infatti, che l'analisi dei Carabinieri stata condotta dal 24 

febbraio al 15 aprile 2010) 

la relazione predisposta dai Carabinieri ha formato oggetto di una successiva attenta 

valutazione da parte dei competenti uffici, i cui approfondimenti hanno  consentito  di 

fugare le perplessità avanzate nella relazione stessa e di concludere che nessun nuovo 

elemento oggettivo induce a mettere in discussione la validità delle  procedure  svolte 

negli scorsi anni. 

In momenti successivi, negli ultimi 13 anni, autorevoli commissioni di indagine, con un 

lavoro specialistico durato decine e decine di mesi, hanno garantito la coerenza sia dal 

punto  di  vista   amministrativa   e  fiscale,   sia   rispetto  al  potenziale  zootecnico,   del       

quantitativo di latte prodotto in Italia. 
 






